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GIORNI DI ALLEGRIA SOTTO QUESTO CIELO
BELLA COMPAGNNI E UN POCO DI PAZZIA;
UN’ESTATE AL MARE TUTTA DA GODERE
AMORI ED EMOZIONI, NIENTE DELUSIONI.

SULLA SCIADEL VENTO COME GLI AQUILONI
AMANTI DELLA VITA VOLAVAMO NOI;

POI UESTATE AL MARE FINISCE MA SI SA,
TORNEREMO ANCORA L'ANNO CHE VERRA'.

POI VIENE UN ACCIDENTE SU TUTTO IL CONTINENTE
S| MIUORE IN UN ISTRANTE, FINISCE L'ALLEGRIA
COLORI SULLATERRA, UN LIMITE ALLA VITA,

LA SOCIETA' E’ FINITA, IN CELLA E’' RELEGATA:

CREPA SOTTO QUESTO SOLE,
CREPA SOTTO QUESTO CIELO,
CREPAANCHE IN FONDO AL MARE
CHE LA SOCIETA

NO, NON SA VEDERE

DELLE MAFIE IL MALE.
PROVA A CONSIDERARE
QUELLO CHE VOGLIONO FARE,
PAZZI, VOGLIONO CAMBIARE
QUESTA SOCIETA

CON LA CRUDELTA,

FIGLIA DEL POTERE.

INTERMEZZO

GIORNI DI ALLEGRIA SOTTO QUESTO CIELO
SONO ORMAI RICORDI FISSI NELLA TESTA;
E NON VANNO VIA SCOLPITI COME PIETRA
LA LOBOTOMIA NON GUASTA LA MIA FESTA.

SULLA SCIADEL VENTO COME GLI AQUILONI
DAI RAGAZZI ANDIAMO LIBERI D’AMARE;

CHE LE ALTE SFERE NON POSSONO IMPEDIRE
VITA E SENTIMENTI, LA LEGGE NATURALE.

POI VIENE UN ACCIDENTE SU TUTTO IL CONTINENTE
S| MIUORE IN UN ISTRANTE, FINISCE L'ALLEGRIA
COLORI SULLATERRA, UN LIMITE ALLA VITA,

LA SOCIETA' E’ FINITA, IN CELLA E’ RELEGATA:

CREPA SOTTO QUESTO SOLE,
CREPA SOTTO QUESTO CIELO,
CREPAANCHE IN FONDO AL MARE
CHE LA SOCIETA

NO, NON SA VEDERE

DELLE MAFIE IL MALE.

PROVA A CONSIDERARE



QUELLO CHE VOGLIONO FARE,
PAZZI, VOGLIONO CAMBIARE
QUESTA SOCIETA

CON LA CRUDELTA,

FIGLIA DEL POTERE.

INTERMEZZO

GIORNI DI ALLEGRIA SOTTO QUESTO CIELO
SONO ORMAI RICORDI FISSI NELLA TESTA;
E NON VANNO VIA SCOLPITI COME PIETRA
LA LOBOTOMIA NON GUASTA LA MIA FESTA.

SULLA SCIADEL VENTO COME GLI AQUILONI
DAI RAGAZZI ANDIAMO LIBERI D’AMARE;

CHE LE ALTE SFERE NON POSSONO IMPEDIRE
VITA E SENTIMENTI, LA LEGGE NATURALE.
RIPETE

GIORNI DI ALLEGRIA SOTTO QUESTO CIELO
SONO ORMAI RICORDI FISSI NELLA TESTA;
E NON VANNO VIA SCOLPITI COME PIETRA
LA LOBOTOMIA NON GUASTA LA MIA FESTA.

SULLA SCIA DEL VENTO COME GLI AQUILONI
DAI RAGAZZI ANDIAMO LIBERI D’AMARE;

CHE LE ALTE SFERE NON POSSONO IMPEDIRE
VITAE SENTIMENTI, LA LEGGE NATURALE.



